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ÀLLL' UMANITÀ' LANGUENTE; 


Ovunque io volga lo sguar-® 
do , veggo con orrore tante vit-» 
time della più ostinata malsa- 
nìa , che produce storpj , para® 
lisi , cecità, consunzioni > e cen- 
to e mille altri sconci organici* 

Mi si dirà , e chi è mai che 
tant’ orribil flagello all' umari. 
genere produce? Rispondo, so- 
no i due contagi venereo * e 
scabbioso combinat’ insieme. 

E fia possibile eh’ abbian es- 
si tanta possanza e fierezza con- 
tro i miseri mortali? Ahi cosi 



( « ) 

non fosse ! Seguitemi leggendo 
la trista istoria , e ve ne con- 
vincerete appieno. 

In essa pero non ho avuto so- 
lo in mira dimostrarv’ i danni 
che si manifestano nell 5 uomo 

j 

adulto , ma indicarvi le rovino- 
se stragi che si ravvisano altre- 
sì contro i piccioli viventi nel 
seno materno non meno che 
nella culla. 

Era dunque necessario che 
l 5 arte di guarire s 5 impegnasse 
di cercare un 5 ajuto efficace on- 
de tener lontano un tanto de- 
solante flagello . Grazie alla 
Provvidenza che pel mio debo- 
le mezzo si è compiaciuta di , 
farmi rinvenire dei farmaci va- 
/ 
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levoli e sperimentati in tante 
guise da esser sicuro de’ suoi ri- 
sultamene , onde distruggere i 
tristi effetti dei due cennati or- 
ribili contagi. 

Le pruove che si addurranno 
da me in sostegno del mio as- 
sunto, mi garantiranno da qua-, 
lunque taccia. Solo per ora deb- 
bo conservar meco secreto un 
tal ritrovato, e fino a quando 
qualche amico benefico dell’ u-* 
manità non nf incoraggi di far- 
lo palese al pubblico. •« 



• * ’V ' • - -4 
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PROTEST' AI DOTTI 
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ICBLL* ARTE Di CtJARlRK» 




N, 


el trattar 


V àrgonìenlo 


sui 


dué 


contagi -, e sulla di loro combinavo » 
ne contro la macchina umana 9 tro- 
vo necessario allontanarmi dal ge- 


nerai costume di presentare una dot * 
trina completa che s ' interessi della 
storia i della natura de’ mali , delle 
*sùe cagioni , de 1 fenomeni che mani*- 


festa , e delle diverse apparenze sot- 
to le quali ripullula . Tali notizie si 
possono riscontrare presso que ’ valen - 
ti scrittori 9 che se ne sono distesa *• 
mente occupatu 

il mio scopo nitro non e che di 
presentare quest' oggetto 9 in un mo * 
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do semplice ed intelligibile anche per 
Coloro , che non si addicono alV arte 
salutare . Altro non sì rileva in que- 
sto mio picciolo lavoro 9 che la bre-? 
ve descrizione de* fenomeni i piu fre- 
quenti , che si ravvisano in quegl ’ in- 
felici ai quali la combinazione sud- 
detta ha luogo , e proporre que 1 ri- 
me dj onde subito ne restino perfetta - 
mente guariti , 

In sostegno di quanto sull ogget- 
to sarò per proporre , rapporterò del- 
le autentiche osservazioni^ affinché il 
rispettabile Pubblico conosca chiara- 
mente i sicuri risultamenti delle mi' 
preparazioni medicinali. 

Dividerò V argomento in tre partii 
Nella prima parlerò del solo mal ve- 
nero . Nella seconda della sola Scah-< 
fcia . Nella terza dell ' unione di ea* 
trambi. 
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! “ PARTE PRIMA 

* » .♦»*••• r 

Itf al venereo* 

CAPITOLO I, 

\ 

* m • t * 

Cenno, storico sull* origine del contagio. 

. . Venereo . 

N '' 

X * on per giovare agl’ inferrai eli mal ce- 
nereo , ma per sorbare quell 1 orelinc tenuto 
dai valenti autori sopaa di un 1 oggetto di 
tanto interesse , credo, mio dovere di rap- 
portare in iscorcio P origine di un tal cru- 
dele malore , come quello , che è quasi P u- 
niversal flagello dell’ umanità , dopo la mi- 
rabile scoverta di Gesnjer con tra del, vajuola. 

Astruck ,, Van-Swieten , e GiRTAifjsEn vo- 
gliono clic i socj di Ci^i$rorARo Colombo r 

» v 

l 
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insigne scovritorc dell’ America nel 1 4<j3 
dall* isola di Santo Pomingo , dove questo 
male era endemico , Jo portasséfo in Bar- 
cellona , allora sede de* Sovrani della Spa- 
gna ; quivi per 1® # de^olante ferocia che spie- 
gò , ridusse quegli" abitanti alle ^processioni 
di penitenza , implorando dall* Altissimo che 
gli liberasse dalla creduta peste tanto rovi- 
posa e trista. 

Quindi le infette truppe Spagnuole , che 
nel 1 4^4 $1 condussero in Napoli , portaro- 
no quivi 1* infezione . Or trovandosi presso 
detta Città le nemiche truppe Francesi, an- 
eli’ esse se l* attaccarono , e facendo poscia 
ritorno in Francia , lo disseminarono per 
l’Italia ,’indi per la Francia , p poi si dif- 
fuse per 1* Europa intera dai soldati delle 
Varie nazioni congedati dall’esercito Fran- 
cese. 

Ecco la ragion sufficiente della varia de- 
nominazione di questo male , mentre ogni 
nazione lo chiama col nome del conduttore. 

E inverisimile la notizia di Girtanner , 
die questo male sia stato originato nell * A- • 
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inerica , e che fosse P effetto del procurato 
morso d 1 un* insetto ne’ genitali maschili de- 
gli uomini , affla di , eccitare a bella posta 
P estro venereo, 

Swediaur si oppone sostenendo che P Ita- 
lia e P Alemagna , pria della conquista del- 
P America soffrissero una tale infezione , e 
che per le vie della Persia e dell* Africa sia 
giunta in Europa, 

Solo il distinto Ermanno Boeràve parte 
da epoche piò remote , mentre» riporta ciò 
che scrisse Mosfc nel Capitolo XV de’ Le- 
vitici , che la gonorrea mascolina, oggi chia- 
mala blenorragia , la riguardava sotto quat- 
tro aspetti , di dove uomini illustri deduco- 
no , che la cennata malattia era nota fin da 
quell 5 epoca t ed anche nelP esercito Giu- 
daico, 

Comunque sia la cosa , a me nulla cale 
conoscer la strada per la quale questo ma- 
lore ha infettata P Europa intera non me- 
no , che le altre quattro parti del mondo ; 
solo mi duole sentire dal Signor Girtanner , 
che duemila Autori si abbiali presa la pc- 
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Tla di scrivere intorno alla natura di questo 
malore , e che sia* ora niuuo di essi si è 
occupato di considerare , definire , e vincer 
re i tristi effetti delle due sostanze conta* 
giose , por le quali il fatto ci dimostra , che 
le macchine affette fan triegua e non pace, 
e non di rado ne rimangono anche vittime» 
Tuttavia mi son proposto dopo la lettura 
dei più valenti scrittori , di non seguire ri- 
gorosamente il di loro metodo sulla multipli- 
cità degli affetti del mal venereo , e delle 
corrispondenti definizioni (a) , ma ho pro- 


( a ) Plehck numera ia5 malattie veneree , che 
vuol curare colla sua uniyersal panacea del mercu-» 
ri® gommoso. ■ . 

Boeràve le riduce a a3, e’1 metodo curativo b 
da approvarsi. 

Swediaur le malattie veneree le ha ridotte ad ot- 
to, ma rapporta una farraggine di rimedj da far con- 
fusione. 

MohteggiA s’interessa solo della descrizione dì 
alcuni mali venerei , senza esporre la materia con 
quella distinzione, e classificazione di un' istituto. 

Merita elogj il Signor Momkxj.i nella sua opera, 
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etilato di scegliere poche costi riguardanti 
la ricerca de’ rknedj i più approvati , e col- 
Fojuto dell* esperienza scortata sempre dal- 
le leggi della logica , finalmente mi lusingo 
di essere riuscito utile all* egra umanità. 

CAPITOLO II. 

- ' ti i. i t J j; . , 1 . * ' \» 

Idee gèner ali sul mal venereo . 

TP 

JL ra gli erculei mali , che atterran P uo- 
mo il più valido , il più robusto , evv* il 
m ! at venereo. " * 

• Esso ìi quello che ha insinuate le sue pro- 
fonde radici ne' più segreti laberinti della 
natura umana , ed all* indarno si è lavora- 
to , io di "lavora per "abbatterlo.^ 

” Tutt ? i seguaci di Esculapio parlano un 



in dovj! fa nna ragionevole classificazione de 1 feno- 
meni del mal venereo , e suddivide in dieci artico- 
li il suo lavoro , che lo tratta con filosofico crite-» 
rio, tanto nella parte descrittiva de’ fenomeni , (juan* 
X> nella èuta dl ctsi. * ; l t 
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itimi le dolente linguaggio; non è pero cosi 
il mio , ed eccone il perchè. 

Fin dall’ infanzia ebb’ il fatai destino di 
succhiare il latte da nutrici infette del 
cidial virus venereo » Fatto adulto ne restai 
spesso contagiato sì gravemente ) che talora 
mi vidi vicino la tomba ; e non contento di 
queste pruove * fui ardito innestarmi in a- 
mcndue le gambe , con reiterati Sperimenti, 
il pus preso dalle pustole suppurate , de-^ 
gl’ infermi scabbiosi c venerei insieme , nel- 
1’ ospedale militare di Capua ; così soprac- 
caricai la mia infelice macchina di sostan- 
ze tanto nocive , da costituirmi nel perfet- 
to stato di sifìlide confermata. 

Mi assoggettai all’ upo di Varj rimedj , e 
dopo diversi tentativi * finalmente mi riuscì 
di liberarmi radicalmente- da un tanto ma- 
lore , vedendo felicemente cessati tutt’ i suoi 
malefici effetti^" é le sue .conseguènze: Mf 
determinai poscia a farne 1’ applicazione ad 
altri individui infetti , e ne ravvisai gli stes- 
si fortunati risultamenti. 

I rimedj da me sperimentati mi hanno 
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assicurata -.1*, guarigione.* radicale nort meno 
che la csjtiu4ionc di qualunque, aura conia-» 
giosa ; di fatti, espostomi a mille cimenti * 
al gelo cioè r , ài Caldo estremo , alle straor- 
dinarie fatiche , alle dirotte piogge , ed ah 
Varj disordini nell' uso delle cose non natu- 
rali , non ne ibo risentito il menomo scon-t 
ciò , ciò die i di mostra chiaramente die la 
macchina è rimasta pienamente depurata e 
scevra dai quel virus , che per lo innanzi 
tanto mi maltrattò- . >i. .i 

. i 3 ^ 0 O ie più tempo di risolvere la quislio- 
ne » /se* il , .virili venereo sia di natura acida, 
come sosteneva- Girtanner , ovvero alcalina, 
come pensa la maggior parte degli scritto- 
li'', stante ià densità della linfa , gV ingor- 
ghi glandulari , le ostruzioni die ne seguono- 
-• Tali nozioni , che hanno molto agitate le 
dottrino degli antichi medici , oggi si sono 
interamente bandite ; poiché tanto le prepa- 
razioni acide * quanto le alcaline , sono ri-t 
medj per la malattia in quistione - È bene 
dunque asserire che il contagio venereo con- 
sista in un virus di .suo genere r senza esse* 
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fc nb alcalino , nè ; acido; clic abbia la fa- 
coltà di disturbate 1’ economia della vita , €* 
formarne de' morbosi cambiamenti nel siste- 
ma linfatico , nel glandolare , e nell* osseo y* 
fle’ quali s’interessano tirfct’ i pratici v 
-.■Tali notizie però non nuocciono affatto pei 
trattamento curativo di questo malore , che 
anzi si bramerebbe «che nell’ arto medica vi* 
fossero altri dieci rimedj , tanto sicuri e co*» 
stanti , com’ è quello eh’ estingue la lue ; e 
tanto importa al nostro proposito*- *;• 

Sarà più interessante il conoscere con di- 
mostrazioni chiare^, se il mal venereo con*' 
sista in un vizio locale, ovvero generale^* 
Non si può negate , che al primo concubi-* 
to impuro sorge l’ infezione deHa blenorra- 1 
già ^ dell’ ulcere , e de’ bubboni , come una. 
malattia puramente locale ; ina se la mede- 
sima ha qualche durata , e diasi così luogo 
all’ assorbimento del virus , che sembra dl- 
tremodo volatile, allora il • morbo cambi a- r 
natura , e da locale passa generale , in mo- 
do die senza la più esatta e rigorosa cura" 
interna , che nc abbia il potere quasi spe-f 
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tifico , la- macchina non potrebbe mai risor-* 
gcre , e sempre 'più la ltte facendo i suoi 
rapidi progressi , finalmente estingue la vita. 

Molti sono i inèrti' 'coi quali 1* individuo 
può riportare ' *1* infezione Venèrea , e ciò o* 
per la copula impura , O per i bafci , o per' 
la lattazione, o per bere Wvasi , che fu-' 
rOft a contattò di Corp* impuri ’, b per le bian- 
cherìe , Soprattutto per la camicia , o final-»! 
ménte per la generazione . Da ciò ben si 1 
rileva che questo contagio sì può acquistare 
nèli* utero materno >, nell' infanzia , nell* àdo^* 


lesccnza , e fin* anche nell* étà decrepita'.’ È’ 
incerto il tempo quando ihdomincia a mani- 1 
festa rs* il morbo contagioso , l poiché in taliT-i 1 
ni sì verìfica dòpo le ventiquattro ore ; in' 
altri dopo tré giórni ; ìli cRrdOpò settc glòr-*' 
ni , è talòra al di là di qùesto tempó*; ù' ,! 
teori dùbbio però che quanto più Sollécita 1 -’ 
mente il male sì spiega c nellfi bìeiiorta- 1 
già partìcólarmeùte , altrétfantoil kun'c&Vat- - 
fere é virulento. • : * J Mnv. d « 


Sebbene una sia la qualità del morbo in ’ 
questione , pare Che in tutti nòn sorga rìéd- 
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10 stesso modo , poiché alcuni ne- restano fa- 
cil mente, guariti ; in altri la cura ;è oltre mo- 
do difficile , e non vi taafycapo, di quei che 
HC;. restano irreparabilmente , vittime . Giu de- 
rivar. dalla ^aria disposizione ^egl’ individui r 
ossia dalla rispettiva idiosiaprjtfia * Vaile, a 
dire , qualità di umori* „ , i( , ; j j i: [ 

. Tutti sanno chp il morbo venereo col te^tt-t 
pq vieppiù estende le sue i^adici , ed allora, 

11 male da locale passa generale , detto lue 
sifilitica t ovvero lue celtica. ♦ Questa fa il 
cprso suo in, vario modo*, poiché ora è at- 
taccato il sistema dermoide , ossia cutaneo ^ 
e. sorgono delie pustole sulla cute , e le ulceri; 
in bocca ^ ossia nelle fauci } nel palato mol- 
le t nell’ugola ec. ; in altri vien minaccia-, 
to il sistema osseo ^ onde la carie , l’esosto- 
si , le gomme , ed ai bambini la rachitide * 
Vi sono poi quei ai quali il predominio del 
male si ravvisa Sul sistema glandoloso e nel 
linfatico , per , cui sorgono i bubboni conse- 
cutivi , le scrofole esterne i pd interne, % 
ostruzioni, e via discorrendo. , tI Vi .,.: 

Si ravvisano ancora degl’ individui con dpi, 
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dolori acerbi , chiamati ostcocopi , die 'fai» 
conoscere il di loro carattere venereo , eoi-? 
T incorniciare nelle ore Serotino , fars* inten- 
si, e rimettersi di mattina * e -così continuare 
per lungo tempo * massime nel mese di mar- 

10 * quando, le vicende dellài temperatura vi 
Concorrono come causa occasionale * Non 
vi mancano poi di quegl 1 infelici ai quali si 
accumulano tutti gl’ indicati vizj } in mod« 
c|ie non. v’ è sistem* a tenore per la di loro 
macchina ^ perchè non ne risenta la trista 
impressione , ed allora vi si ravvisa compli- 
cata la febbre ,1’emaciazione J e non vi man» 
ca 'qualche organo piu disposto a riceverne^ 
de’ pessimi eifetti , trai quali i; polmoni ,• 
Onde la tisi polmonale cosi detta sifilitica^ 

.Stando all- esposto , è chiaro al compren- 
dere che nel mal venereo primitivo si può 
riconoscere ld stadio di predisposizione , ; e 
quello d’ infezione } il primo allorché «il vi+ì 
rus non ancora ha spiegata la Sua attività; 

11 secondo quando a suoi Caratteri sono già! 
manifesti. Passando poi il male a lue r abe 
lora i sintomi sulle prime si manifestano 
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in un tonodò acuto , indi tratto tratto fassi 
Cronico . Altre volte però avviene tutto il 
contrario ; incomincia lentamente , ed in ul- 
timo termina spesso colla morte. 

- I. J, | I . • • I ; 

1/ . : - CAPITOLO IH. K • 

1 . ‘ ■ 

• • > ■ • Della Blenorragia . •' 

I < • ' 

ncominciando a pa rlaré' della blenorragìa 1 
uopo è che si definisca* ‘ •'> '\ . • ■ 

- Essa consiste nello scolo del muco da pu-‘ 
dendi d’ ambo i sessi , vale’ a "dii-e dall 1 ir-’ 
retra nell’uomo, e dalla vagina nella do*n-> 
na ; rarissimi sono i casi,- della blenorragìa' 
muliebre nell* uretra.. •' • •••>;-, >'■*■ * • • •' 

. La medesima si può riguardate sotto dùc 
aspetti» «• ; ■> ui;ii • ■! T * , 

, i.* In acquisita , che < si contrae median-/ 
te la copula impura.; ; 

;,3»° In artificiale > clic si produce , o dal- 
1* uso delle candelette , o da injezioni di so- 
stanze irritanti nell’ uretra-, o da; altre cau- » 
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se , che passano produrre un flusso mucpsc} 
in detto canale (a). . » . > \'u 

L’ acquisita poi si divide in benigna , e 
maligna , ossia virulenta ; di questa secon- 
da varj scrittori ne numerano cinque nel-* 
1’ uomo , e sono; la sanguigna; la secca; 
la soppressa ; la cordata ; la ulcerosa : solo 
le donne non soffiano la cordata, w [ 
Senza formar tante distinzioni , da dai 
luogo a confusione , nel' trattamento cura-: 
tivo ; noi riterremo semplicemente la distia- ' 
zione della blenorragia benigna , e della vi- 
rulenta ; poiché la prima senza essere accom-i 
pagnata da sintomi urgenti si cura facilmea-* 
te co’ soli diluenti , mentre la virulenta ri- 
chiede un trattamento più rigoroso , e di 
maggior durata. 

Il trattamento curativo dello scolo blenor- 
roico lo, distinguiamo secondo gli stadj di 


(a) Si è osservato tante volte che l’ ingorgo del- 
le vene emorroidale , passato alla vescica , in ve- 
ce di effondere sangue , ha dato luogo ad una effu- 
sione mucosa. 
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tal! è suscettibile ; di preparazione cioè , 
«l’infezione) e di rilassamento. - 1 
c Quando 1* uomo sospetti con qualche fon- 
damento che la donna coti * cui ha avuto 
'P commercio fosse infetta , dee far uso di 
medicine rilassanti , e diluenti , quantun- 
, tjue il male non ancora siasi manifestato . 
Le bevande acquose ; le limonèe , le aran- 
ciate , saranno sempre profigue , per cui bi- 
sogna astenersi dai liquori spiritosi , dall’ o- 
3io , da’ grassi , da* salumi ec. 

' È vero che cogli esposti prcsidj , il ma- 
le non interrompe il suo necessario corso , 
ma sempre si conseguirà il vantaggio che 
la malattia in vece di sorgere virulenta , si 
manifesti semplice. 

Nel secondo stadio , vale a dire quando 
sorge il bruciore lungo 1’ uretra , nel tem- 
po di orinare , il dolore allorché l* asta si 
erige , T arrossimelo nel glande , e nell’ in- 
terno dell’ uretra stessa , ed uno scolo per 
questo canale di un materiale mucoso , di 
un colore verdegiallo , allora è che succede 
la infezione , durante la quale Converranno 
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vieppiù le medicine diluenti , da continuarsi 
fino a che dura il bruciore , il dolore , e 
l' infiammazione ; È incerta la durata di quer 
sto stadio ; qualunque però essa sia , dovrà 
esser cauto V infermo ond’ evitar 1’ erezione 
per quanto può , ed allontanar tutte quelle 
cause nocive già descritte , e che possono 
determinare un* afflusso maggiore nella par- 
te affetta , ed a questo proposito giova ri- 
flettere , che la blenorragia sebbene sulle pri- 
me sia malattia puramente locale , non di 
meno il trattamento della cura dovrà essere 
sempre interno , poiché replicati fatti ban 
dimostrato chiaramente che le medicine lo- 
cali , sopratutto quelle apprestate colla si- 
ringa , sono riuscite sempre dannose ; c pa- 
re che i dotti pratici de* nostri tempi ab- 
bian conosciuta questa verità , perchè delle 
osservazioni ban fatto conoscere , che chi 
ha usato delle siringhe è stato soggetto in 
seguito alla ritenzione dell’ orina . Un tale 
tristo accidente dovrebbe determinar tutt\ 
gl’infermi che portano premura di guarir* 
si sollecitamente a tener lungi le injezioni , 
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che dan luogo alla formazione de’ vizj orga- 
ilici nell* uretra , e vi producono 1* iscuria' 
iphe riesce talora fatale. 

*’• Nel terzo stadio della blenorragia , det- 
to di rilassamento , essendo in fine il bru-^ 
ciore , il dòlore , e la infiammazione , pare 
che si dovesse cambiar metodo di cura , e 
quindi dai rilassanti fin* ora praticati , si do- 
vesse far passaggio agli eccitanti , ina nò ; 
la pratica insegna tutto giórno , che 1’ ure- 
tra affetta da blenorragia snoie nel terzo sta- 
dio manifestarsi con sensibilità , che mal sof- 
fre la presenza delle sostanze stimolanti . In 
■questa epoca dunque si potrebbe far uso , 
f vedi la ricetta num.° i.° ) dell' einulsio- 
ne del seme di canape , o di mandorle , o 
di mellone da pane , animato collo sciloppo 
di viole , o con qualche poco di nitro , da 
heverne a dose discreta , replicate volte al 
giorno , massime a stomaco digiuno , di tem- 
peratura fresca nell' està , e non tanto fred^ 
da nell' inverno , e così curar la blenorra- 
gia , prima che resti estinto interamente lo 
|£olo n Beninteso che la durata dello scolo 
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istesso non suol’ essere tanto breve , ciò ehé 
imbarazza i giovani , che restano affetti , 
poiché amerebbero di guarirne presto. 

In quest’ ultimo, stadio si può raccoman-4 
dare I' uso delle carni , una discreta quan- 
tità di vino , ed il moto moderato , non già 
a cavallo , giacché la pressione nel perineo 
potrebbe rendere il male oltremodo cronico), 
come tetto giorno si ravvisa ne' soldati di 
cavalleria. 

Ognun comprende che nello stato dell’ in- 
fezione , e durante tutto il corso blenerroi- 
co , 1' infermo dee non solamente star lon- 
tano dalla copula x ma evitare altresì le oc- 
casioni delle erezioni . Debbono almeno scor- 
rere più di dieci giorni , da che cessato lo 
scolo- , possa P uomo tornare alla copula le-, 
gittima,. 

Nella cura delta blenorragia virulenta , 
di qualunque natura essa sia , consistendo 
i sintomi in una gravezza più marcata, , ri- 
chieggono maggior attenzione, nel regime, te- 
rapeutico , I segni ne sono ; quas’ insoppor- 
tabile dolor di testa, e nel tempo di orina- 
a 
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re , e del P erezione ; la infiammazione gra- 
vissima nel tratto dell’uretra, e spesso si 
propaga anche ne’ testicoli ; sovente il mu- 
co è accompagnato da strisce sanguigne ; 
è la febbre ; la veglia ; la macchina in ge- 
nerale è in mal’ essere , Sulle prime biso- 
gna dirigersi a calmare l’empito della flo- 
gosi , e ciò col salasso generale negl’ indi- 
vidui robusti e giovani , e poscia col locale, 
mercè l’ applicazione di quattro o sei mi- 
gnatte nel perineo , secondo la validità del- 
l’ infermo, \ . ; • 

. Negli uomini di avanzata età si potrà ri- 
sparmiare il salasso generale ; oltre a ciò sa- 
rà sempre utile l’ injezione per elisici dell’ ac- 
qua di malva o di lattuga , con dell’ olio , 
per indurre sempre più rilassamelo nelle vi- 
cine parti vescicali , Sarà ancor vantaggioso 
il semicupio con delle erbe emollienti . A 
ciò si unisca la dieta , ossia 1’ astinenza dal 
cibo , e far uso solo delle bevande , ma di- 
screte -diluenti , giacché se se ne abusa , ac- 
crescendo le medesime le separazioni,; delle • 
orine ; la frequenza nell’ orinare sarebbe sufi-, 
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fieiente a rendere il male peggiore : Ed a' 
questo proposito è plausibile il costume di 
1 alimi , che soffrendo la blenorragia virulen- 
ta , orinano in un yase , dove sia P acqua 
tiepida , tuffandovi P asta. 

Si prpseguirà il descritto* regime fino a 
clie sieno scomparsi i sintomi di grave irri- 
tazione , ed allora si ricorrerà alP uso delle 
emulsioni , delle, liinonòe vegetabili , e se 
occorre anche alle limonee minerali , ( ve- 
(7/ la ricetta n.° a. 0 ) da replicarsi due o 
più volte al giorno . Essendo ostinato il ma- 
le , ho veduto profittevole P uso dell 5 etiope 
minerale ( vedi le ricetta n.° 3.° ) quello 
però latto per triturazione non già a fuoco, 
poiché questo secondo non mi è riuscito fe- 
lice in pratica. 

Sia la blenorragia benigna o virulenta , 
convien sempre badare alla nettezza delle 
biancherie nella parte affetta , e far sì che 
il muco che scarurisce dalP uretra non re- 
sti a contatto del glande , c del prepuzio , 
Jna discenda nel fondo d’ una picciola bor- 
sa , dove si porrà della bambagia o delle li- 
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léccia addette a contenerlo . Spesso il ma- 
le finisce dell 1 intutto , sebbene tardi , son-> 
za traccia d J incomodo ulteriore , ma quan- 
do si manifestassero i segni della lue sitili-, 
tica , de 5 quali si ragionerà in appresso , al-, 
lora le osservazioni mi han convinto de’ si- 
curi vantaggi del sublimato corrosivo , se-. • 
condo il metodo di Swieten , facendolo scio-, 
glierc , cioè nello spirito di vino rettificato, 

( vp ài la ricetta n.° 4-° )t 

Tutti convengono che il prescritto meto- 
do , protratto per 4° ° 5° giorni è riuscii 
to ad estinguere la lue celtica , del che io 
son convinto con molti esempj , ed in quc-. 
sto modo non solo sono scomparsi tutt 5 i cro- 
nici etìètti proprj della lue , ma talora è 
scomparso interamente lo scolo residuale del-, 
la blenorragia. 

Che diremo de* rimedj balsamici; di quel-? 
lo della Mecca , o del Perù , dell’ olio di 
pino , del mercurio gommoso di Plonck , 
della pomata di Cirillo? Stando alla mia 
esperienza , essi non sono riusciti generai-? 
niente utili , e qualcheduno piuttosto ha no» 
piato, 
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Koh si può negare che l’ unguentò racf- 
Cu riale per applicazione , o per frizione sìa 
nn gran rimedio ^ { vedi la ticctta n .* 5.* ) 
convicn però che sia Lenissimo apparecchia*- 
to j checche dagli altri poi si dica , io soit 
di avviso j che questo medicamento debba 
posporsi al sublimato; 

Sulla mia macchina poi , e con altri e-» 
sempj j ho ravvisato profittevole l 5 etiope an- 
timoniale $ ( vedi la ricetta nS 6** ) mas-* 
sime ne’ dolori ostcocopi; 

Del rob antisifilitico di Dafectuer; 

Non avendo nella mia pràtica verificati 
quei felicissimi effetti , che se ne decantane** 
lo situo nella quarta classe de’ rimedj anti- 
sifilitici ; poiché pongo nella prima il subli- 
miate , nella seconda 1’ unguento con mercu- 
rio redivivo dal cinabro fattizio , ond' esser 
sicuro di sua purità ; nella terza 1’ etiope 
antimoniale ; Cdnvidn eseguire le indicate 
cure senza ritardo altrimenti il male pro- 
gredendo diverrà tanto confermato i che ne 
riuscirà difficile * e fors’ impossibile la gua j 
rigione. 
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CAPITOLO IV. 


Delle ulceri venereò* 

T ’ 

JLi ulcere consiste nella corrosione e rot-» 
tura delle parti molli , dalle quali scaturi- 
sce della marcia , prodotta da un Virus qua- 
lunque. 

Se l’ ulcere è prodotta dal contagio vene- 
reo si chiamerà e sarà venerea , seda altro, 
la sua denominazione seguirà la propria ca- 
gion produttrice. 

Ora però intendiam parlare della sempli- 
ce ulcera venerea. 

L’ ulcere si prende nello stesso modo che 
la blenorragia colla copula impura cioè ; 
colla differenza però , che la prima può es- 
sere il prodotto del contatto con altri Corpi 
ancora. 

L* ulcere si divide in primaria c sfccon-j. 
dalia. 

La primaria si contrae col coito , o coi 
contatto con altri corpi , che ne contengo^ 
'iio il pus. 
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La secondaria è il prodotto del riassorbi- 
mento del virus , clic infetta l'economia del- 
la vita. 

Le ulceri primarie nell’uomo , per lo piti 
occupano il glande , il prepuzio , il freno , * 
il corpo’ dell’ asta , e raramente lo scroto: 
Osservatisi nelle donne sulle grandi labbra , „ 
clitoride , vagina, e talvolta nell’ interno de* 
femori prodotte dallo scolo marcioso. 

Ne’ neonati le ulceri soglion occupar la 
bocca principalmente , perchè essa offre la- 
ente pili tenera passando per la vagina in- 
fetta nel tempo del ])arto. 

Si km osservate ancora le ulceri nei ca- 
pezzoli. delle zinne di donne lattanti , clic* 
F han preso dando latte a de* bambini in- 
fetti nella bocca ; non mancano ancora riel- 
Le labbra degli adulti, acquistate da’ tas’ in- 
fette, da J baci , o da’pannilini imbrattati. 

Chiedesi se nei pudenti muliebri possa* 
esservi ulceri non Veneree ? E*’ esperienza at- 
testa di si ; eccoci nella posizióne di prc-* 
risa nécessitìi di ben distinguerle dalle vc- 
lierèe*. ■ i v* » 
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Il carattere delle ulceri veneree è il se- 
guente ; nel torso de’ Venti giorni circa , ne* 
punti già designati si eleva una vescichet- 
ta di color bianco fosco ; essa cresce sin’ al- 
la grandezza di un capo di spillone ; quin- 
di da se s’apre e scaturisce in picciola quan- 
tità come un siero ; si dilata piuttosto che 
' approfondisce ; il suo fondo è lardaceo , e ’l 
d’ intorno è calloso , con dell’ atrossimcnto 
e prurito ; lo sgorgo si converte in color 
giallognolo , che escoria le parti sottoposte , 
ed in tal guisa propaga le altre ulceri con- 
simili. 

Al pari della blenorragia distingueremo 
le ulceri in benigne e maligne. 

Dal corso lento , e da tutt’ i sintomi lie- 
vi si ravviserà l’ indole delle prime dalle 
seconde , che rapidamente tutt’ i di loro ca- 
ràtteri esasperando , apportano subito «an* 
grena e sfacelo. 

Sembra a me falso il principio di alcuni 
professori , che il pus venereo sia sempre 
lo stesso , e che tutto dipende dalla pura 
e semplice disposizione deir individuo eh* 
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he resta attaccato , perdio quando il pus 
più Ticino alla sua origine , tanto ha a- 
Yuto possane» maggiore di quello che ne fu 
infetto ne’ tempi più remoti ; e «io fa sup- 
porre che il pus più Sciòlto ne’ fluidi di tan-* 
ti altri inditidui , ne ha scemato il potere, 
come si è osservato nel nostro regno. 

Il pericolo delle ulceri è relativo al sito 
che occupano ; nel freno sono assai più pe- 
ricolose per l’emorragia che possono produr- 
re , e pel riassorbimento che ivi fanno i va- 
si linfatici , perchè Ve ne sodo in maggior 
Copia , che nel glande e nel prepuzio. 

Dovendo stabilir il metodo di curarle , 
deesi convenire che in origine è ottimo il 
contatto della pietra infernale. 

È da evitarsi l’unione degli ocelli di gran- 
ci col mercurio dolce , perchè i primi in- ' 
frangono il potere del secondo rimedio i Col 
fatto ho trovato dannosa questa unione , o 
servendomi del semplice mercurio dolce sul- 
le ulceri , ne ho ottenuto in breve- tempo 
l’intera guarigione ( vedi la ricetta n.* 7 . ). 

Se 1’ ulcere distrugga il freno producendo 
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r emòrraggia , si ricorra. a delle acque sti- 
ticlie ; a quella del Biuclli , del Rabel , del 
Pira , od al snccò dell" ortica ; e se con es- 
se non si ottiene frenar- P emorragia , si fa- 
rà ricorso all’ allacciatura d,a operarsi da ma- 
no maestra -, badando ,di non istringer 1’ u- 
retra , ma i semplici vasi aperti » Non ot- 
tenendo 1' effetto dai connati' l'imedj , perchè 
T .ulcere corrodendo dilaterassi , 1’ applicazion 
della neve, potrà esser protìgua , , formando 
grumi non solo , ma restringendo e retro- 
pellendo pel freddo il sangue , c gli altri u- 
mori , che vi concorrerebbero. _ 

, Se le ulceri son maligne , come dai rapi- „ 
di perniciosi effetti desumcrassi , risvegliane 
do la febbre , beffandosi delle medicine si-* 
ip ora descritte sì darà subito di piglio ai 
rimedj antisettici , tanto per P interno , thè 
per P esterno topicamente applicati . Per 1* li- 
so interno si ricorrerà ai rimedj deprimenti, 1 
come leggieri purganti , aranciate , limonèe, 
astinenza da ’ t liqaori spiritosi, dalle -cami ce. 
Per la località poi si commendano il succo del 
limone , P aceto dilulo, l’acido muriatico si- 
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Inilmen te dilli to nell’ acqua semplice , c si- 
no a che restino spogliate le ulceri dell’ a- 
spetto cangrcnoso. 

Ma se con tanti rirnedj nulla si ottenga , 
c la distruzione del glande , c de* corpi ca- 
vernosi progredisca in modo furibondo , la 
ragion cerusica comanda , per salvar 1 ’ in- 
fermo , divenire all’amputazione dell’asta ma- 
schile nella parte sana , da eseguirsi da pe- 
rita manò. 

Quello però eh 5 io solo conira il generai 
costume debbo declamare si k che il siste- 
ma di medicare queste corrodenti piaghe 
due sole volte nel corso di 24 orc > e uri* 
grand’ errore , che porta un grave male a - 1 
]gl’ infelici affetti di tal morbo . iVfi sóno sem- 
pre convinto che l'estrema politezza • nello’ 
ulceri, eseguita con delle continuò lavande 
di’ decozione di camamilla , quindi colla me- 
dicatura con mercurio dolce e filaccia in ti- 
gni ora ; i mici infermi sonò restati quasi' 
per incantesimo guariti prontamente *, non' 
nego che il proposto metodo sembri con tra- ' 
rio sulla rara medicatura delle ulceri ; ma 1 
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per le veneree esser Vi debbo eccezione 5 poi*- 
che ilpus da queste effuso vien assorbito in 
ragion del tempo , ed essendo di natura gra- 
vemente corrosiva , facilmente forma de’ gua- 
sti , i quali si possono soltanto prevenire 
togliere collo allontanare il cennato pus, mer- 
cè le frequenti medicature^ 

CAPITOLO V, 

De’ bubboni venerdì 

^)e dopo 1* impura còpula , le glandole in- 
guinali veggons’ ingrossare ; questi tumori 
in generale dalla Medica facoltà son chiama- 
ti bubboni i 

' fi 

L’ osservazione ci ha assicurato clic i bub- 
boni son apparsi anche in coloro , che non 
hanno avuto contatto impuro ; ciò è nato pres- 
so i chirurgi col far delle operazioni nella 
fimosi o parafimosi , prodotte dalle ulceri 
veneree , e nell’ apertura de’-bubboni stessi , 
ovvero coll’ estrarre il feto j o la placenta dal- 
l’utero di donne infette; quando però vi era 
soluzion di continuo nelle parti molli della 
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mano , o del braccio di chi ha eseguitalo* 
perazione. 

Dovendo dare una certa distinzione ai suo- 
cennati bubboni , li divideremo in idiopatia 
«i , ed in simpatici . I primi son il prodot- 
to del virus venereo preso direttamente ; ed 
i secondi sono il risultato o delle injezioni 
astringenti nell* uretra , o dell* impressione 
della pietra infernale sulle ulceri , donde la . 
propagazione della irritazione nelle glande- 
le inguinali. , 

Egualmente si distinguono i bubboni in 
primitivi , e consecutivi . I primitivi sono 
quelli che succedono alla copula ; i conse- 
cutivi poi sono quelli prodotti dalla lue , 
ossia dai riassorbimento della marcia , che 
lia dato luogo al vizio generale. 

Il carattere in generale de’ bubboni , con- 
siste nell’ ingrossamento delle glandole in- 
guinali , del di loro addoloramelo , nell’ ar-j 
.Tossimento delle medesime , nella febbre ; ta- , 
loi a nella suppurazione ; altra volta nella. ri- 
soluzione , e bene spesso in uno stato stazio^, 
liario d’ induramento. 

• \ 1 •*.. •: : ’ 
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.f 

I] sistema curativo <le’ bubboni tenuto fi-. 

1 +; 

n 3 a vent anni fa col fuoco o bistorì , è sta- 
to a ragione proscritto , perchè barbaro , c 
talora anche fatale per la rottura dell 3 arte- 
ria inguinale , e non di rado pel brucia- 
» t re del testicolo; creduto bubbone ; nè vi 

i mancano de 3 casi dell 3 offesa degl 3 intestini , 

quando si è complicato il bubbone coll 3 er- 
nia . A ragione adunque la scuola odierna 
preferisce la risoluzione ; ed eccone il me- 
todo . Ove il bubbone sia caldo , si appli- 
. ‘ chino le mignatte al numero non minore 

di quattro ; indi si faranno le bagnature con 
'• acqua fresca ed aceto . La neve sarebbe gio- 
' vevole , ma questa suol produrre una solle- 

cita retrocessione , cd allora la macchina 
non potendo prontamente correggere il tor- 
■"£ ' rcnte del virus che s’introduce, potrebbe 

• s- subire fasi d.i lue sifilitica . Spesso ban 

giovato i cataplasmi di cicuta . Il cardine 
però principale per conseguire senza timo- 
re la risoluzione , e quindi la lenta scom- 
parsa de 3 bubboni , è l’ unguento mercuria- 
le applicato a scarsa dose al di sotto de7 
• gl* inguini. 


* 
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Si conducono male dunque coloro che col- 
le medicine riscaldanti promuovono del bub- 
bone la suppurazione , perchè colla medesi- 
ma si forma il vizio locale , da guastare pro- 
fondamente le parti sottoposte , senz’ esclu-? 
dere la stess’ arteria inguinale ; oltre poi la 
piaga che zie succede , la quale suol’ essere; 
spesso spesso cangrenosa , e quindi atta ad 
estinguer la vita , come la trista esperienza, 
ha dimostrato,. 

Ottenuta la risoluzione de’ bubboni non, 
si dee desistere dalla continuazione dell’ ap- 
plicazione dell’ unguento mercuriale , e per 
1’ interno sarà giovevole la decozione de’ le- 
gni Indiani , soprattutto quello della salsa 
pariglia* • 

, tS ulla mia macchina però allctta un tem-; 
po da bubbone primitivo, senza punto pra->- 
ticare le auzidette medicine locali , per con-> 
seguili la risoluzione , io la ottenni coin-, 
lautamente , servendomi della soluzione di 
Swieten , della quale altrove ho paidato 
Piai e più volte còllo stesso metodo lio con- > 
seguito in alti:’ infermi il medesimo felice 
risultato. 
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Potranno esservi, malgrado 1’ idea de’ prò- 
fessoli , de’ bubboni che rapidamente , e spon- 
taneamente suppurino ; in questo caso doven- 
doli secondare , è necessario che se ne at- 
tenda 1’ apertura naturale , e la piaga che 
ne succede , trattarla con quc’ rimedj , che 
la pratica fa conoscere più opportuni . L’ ac-r 
qua facedenica si preferisce a qualunque al- 
tro rimedio topico. Tuttavia ue’ bubboni sup- 
purati 1’ applicazione mercuriale è indispen- 
sabile. 

CAPITOLO VI, 

Lue sifilitica • 

Ija lue sifilitica , come più volte si è det- 
to , è il prodotto del riassorbimento del pus 
venereo non distrutto per mancanza della 

cura interna allorché si andò soggetto al con- 

» 

tagio. 

Il tempo in cui si o manifestata la lue y 
„• ossia infezion generale della macchina è in- 
certo j spesso perù si verifica qualche setti- 
mana dopo presa l’ infezione • In qualunque 
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epoca la lue si affacci , essa ingagliardisce 
in ragion del tempo che percorre , e quin- 
di la lue divien confermata. 

L' infezione generale , ossia cronicismo, 
venereo , non si palesa in tutti gV indivia 
dui affetti sempre sotto le medesime sem- 
bianze. 

I segni che più d’ ordinario, si osservano. , 
sono i seguenti, 

!.• Rossore nel palato o nelle fauci , e 
spesso il medesimo si converte in ulcer^cor- 
rosiye c . ; ; 

а. * Gonfiore nelle glandole tonsillari , che 
impediscono la deglutizione, 

3. * Alterazione nelle corde vocali , donde 

nasce il rauco suon della voce , ovvero f a- 
foiiia. y 

4. * Emottisi , che suol lemmare. con ti- 
si e morte, . 

5. ° Ostruzioni di fegato , di milw , e di. 
altri organi sagri alla digestione. 

б, # Ottalmia , marasmo , tabe dorsale , pa- 
ralisi , ancurisme , febbri lente. 

Vizj nelle ossa , che talvolta ingrosj 

. • ; 3 • 


Digitized by Google 


( 34 ) 

sandos* induriscono , ed altre fiate si ammol- 
liscono. 

8,' Bubboni secondar] , ulceri j porri*. 
Tali e tanti altri spaventevoli mali , al- 
lora si soffrono , quando il mal venereo nei- 
F ‘acuzie si è voluto solo curar localmente , 
Replico che a prevenirli tutti quant’ essi so- 
no è necessario curarli pria localmente e 
poscia coll* interne cure gii* più volte descrit- 
te , ed a proporzione delF intensità , che 
mòstta il male medesimo, 

Potrebbe darsi ad onta di tante ragioni 
tire con fatti lodano le descritte preparazio- 
ni mercuriali , vi fosse qualcuno , che gua- 
rir si Volesse con ' ttitt* altro , fuorché colle 
medesime , Riporto qui un rimedio , del qua- 
le io non posso assicurarne F efficacia , per- 
chè non ne ho fatt* irso giammai 1 } ma F au- 
torità di valenti professori che F assicurano, 
merita tutta là stima t considerazione. 

Essi sono i Dottori Kalm e Bettran , i ; 
quali affermano che nell* America setten- 
trionale , la radice della Lohelia Sjrphiliti - 
ca 'guarisca radicalmente il mal venèreo , e 
tutt’ i sintomi che lo accompagnano. 
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Può sperimentarsi la virtù di questa ra- 
dice , e poscia parlarsene con precisione e 
giudizio , che ora non intendo precipitare, 

CAPITOLO VII, 

t 

Rimedia per prevenir il contagio venereo j 
o contratto , distruggerlo subito. 

-E sarà mai possibile che si trovi un* an- 
titodo , il quale prevenga , od impedisca gli 
effetti del venereo miasma ? E qual gran 
passo gigantesco non avrebbe fatto la medi- 
ca scienza ? 

E che non si dovrebbe a questo genio in- 1 
vestigatore di sì oscuro arcano , tenuto si- 
li* ora dalla natura avvolto nelle tenebre le 
più dense e nere ? 

Il Genio egli b il signor Coste* , che ci 

annunzia sì consolante utile novella! 

• 1 

Egli parte dagli elementi d* una chimica 
sperimentale , e da reiterati fatti messi al 
cimento dell’ analisi , e della sintesi , che 
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direi la incute ed indirettamente gli hanno 
dato sempre gli stessi risultati. 

Di quest’ insigne Autore 1’ Osservatore me- 
dico napoletano , sempre lodevole ci ripor- 
ta varj esperimenti. , . ) 

Egli il signor Coster avendo preso della 
rparcia da un’ ulcere venereo recente, l’ inue- 
• sto alle duo cosce di un cane; quindi uno di 
essi lavò con cloruro di calce , disciolto in sei 
parti di acqua semplice , e 1* altro 1’ abbando- 
nò alla discrezione del pus ; il primo al quar- 
to giorno si cicatrizzò , 1’ altro non lavato pro- 
segui il suo corso , che terminò in ulcere, , 
L’ istegso Autore ripetè l’esperimento , la- 
vando una delle ferite con 1’ acqua sempli-, 
ce , .1’ altra con 1’ acqua clorizzata ; la prima 
divenne ulcerosa ; la seconda guarì pronta i. 
mente, . . . 

Simili esperienze fece coll’ umor blenor- 
roico , injettandolo nelle uretre di due ca- 
ni , e del pari praticando , come negl’ in- 
nesti anzidetti , ebbe l’istesso risultato, 

» Riprodusse gli esperimenti sui conigli , 
sui galli d’ India , e gatti , e si ebbero si-, 
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tritìi risultamcnli , e per ciò conchiuse a fa- 
vore del detto cloruro di calce. 

Le injezioni e le lozioni cloriche messe 
in pratica dà moltissimi individui sani , che 
avevano intimi rapporti ctìn persone affette 
da blenorragia ed ulceri negli organi sessua- 
li , e del pari praticandosi da persone in- 
fette , innanzi di unirsi con persone sane ; 
in si duplice modo essendosi fatte P esperien- 
ze son riuscite felici per tutti , perchè mini- 
no ha sofferto il menomo sintonia sifilitico 
e sin’ allo spazio di due anni dopo. 

Il lodalo signor Costea fa inoltre osser- 
vare , che le injezioni di acqua clorica ven- 
gono impiegate dal signor Cullierer col 
massimo successo nell’ Ospizio de’ venerei , 
per la cura delle croniche blenorragie del- 
le donne . Egli saggiamente ripete tal van- 
taggio dalla decomposizione che il cloro fa 
della materia , che sgorga dalle parti af- 
fette. 

Il signor CosfEA conchiude che il cloro 
nello stato di gas nascente , tale quale lo 
somministrano i cloruri di solfo e di calce , 
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debitori esser riguardati come mezzi i più 
proprj , anz’ i soli capaci a snaturare il vi- 
rus sifilitico , e per conseguenza il miglior 
profilattico contro le infezioni veneree , co- 
me dalla ricetta ( n.° 9 . ). 

Questo degno Autore ci parìa di fatti e 
di esperienze , riportate già da* valenti Pro- 
fessori y che attualmente stanilo formando 
un pregevole istoricò medico riassunto , di 
quanto di meglio gli vien dall’ intiera fa- 
coltà Medica presentato. 

Piaccia al Cielo che tali fatti vengano con 
ulteriori esperienze confirmati > Onde 1* uma- 
nità possa averne que’ ben'éfizj , che sin’ ora 
non ha ricevuto , con quella precisione > che 
il dotto scopritore ci preconizza. 



\ 
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parte seconda, 

• • « . . !*,!»•> 

. Capìtolo U, , » 

...... .,4 

Scabbia. • . f 

T v ' • 

Xl piti terribile di .tutt'i contagi , pei suoi 
perniciosissimi Cronici effetti ^ cìie dee ri-* 
guardarsi coihe il tarlo universale del ge- 
nere umano > la lima sorda j che perenne- 
mente rode j è il Contagio scabbioso » Le os- 
servazioni poi mi hanno assicurato che que- 
sto miasma forma la cagion dispositrice di 
tanti mali acuti ancora * Come qui appressa 
vedremo. 

- Questo contagio intanto è il meno conosciuto- 
sotto il ver O) syo aspetto , e perciò il meno cu- 
rato , e con pena osservo che per lo più là 

; ■ 


Digitized by C 


( 4 ° ) 

stia guarigione è di privativa delle donnic- 
ciuolc o de' cerretani. 

Perchè sembrami che niuno sin’ ora degli 
scrittori medici abbia colpito al segno nel 
trattarne , io mi sono studiato farlo , e pei* 
quanto ho potuto, nel corso di venti anni 
su questo contagio * tutto quello che ho os- 
servato colla massima attenzióne , ho regi- 
strato per mia regola e norma ; conforme 
ho eseguito pel mal venereo , e per le sue 
triste conseguenze. 

Senza diffondermi affatto in teorie rlguai** 
do P essenza della scabbia , parmi che deb- 
ba abbracciarsi per fatto incontrastabile ciò 
die riporta il ‘diligentissimo Bonomo farina* 
cista di Livorno , vale a dire che P essenza 
della scabbia consista nella presenza di pic- 
ciolissirni insetti invisibili ad occhio nudo; 
eh’ essi abbian una particolare affezione di 
annidarsi nella cute. 

Rebi riporta ciò che Bonomo scopri e fe* 
ce conoscere ancora la figura di tin tale in- 
setto somigliare alla testudine , e soggiunse 
dippiù esservi anche le uova, colie quali 
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P animalùtcio Spiega la stia celere propaga-» 
iione. 

Lancisìo belle stie lettere liiedicKe convie- 
ne cou ciò che han detto gii espressati au- 
tori • ' ! '- 

11 Signor Ìsaòh Colonnello Sostiene lo stes- 
so , e pigliandosi la pena di delinearne la 
figuri , eh' è riportata bella tavola XXIX.' 
insettologica del Redi , Vide scappar fuora 
dalle parti deretane di quest'insetto un* appe- 
na visibile óvicino trasparente e di figuri ób- 
longa . L' accademia della Crusca intanto hi 
Creduto chiamai* questo ahimaletto PelUóellòi 
Pare che dopo tante osservazioni di fatti 
jpi])Ortatì di valenti e venerandi uomini , nou 
vi possa restar dùbbio , che la scabbia con-^ 
sista in pelliccili , vale a dire , picciolissi- 
bni animali viventi. • > ■ - * 

Credo in conseguenza Utile * anzi necessa- 
rio lasciar da banda tabi 1 altre opinioni e teo- 
rie , dopo la descrizione di tali fatti ripor- 
tati e consolidati da reiterate osservazióni ese- 
guite in varj punti , fed in epoche diverse 
fla differenti insigni autori^’- i : J - jl 
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. Rimanendo salda 1' essenza della scabbia 
per la presenza degl’ insetti , passo a definir- 
ne l’ effetto sulla màcthina Umana , eh’ è 
quello ché ini riguardai 

La scabbia consìste in tante pìccìole pu» 
Stole , che in gran numero si spargono sul- 
la cute , e massime traile dità delle mani , 
e hella parte inferiore de* pulsi •. Le mede- 
sime sulle prime contengono una picciola 
quantità dì siero > quindi s' ingrossano , 
s’ infiammano , suppurano > e gittàno timor 
bianchiccio , e risvegliando un gran pruri- 
to , soprattutto nella notte ^ obbligano l'in- 
dividuo a grattarsi 

La distinzione della scabbia si riduce a 
due classi t La prima in se$ca ; la seconda 
in umida \ quella è più trista di questa. 

Si distingue àncora la scabbia dai malo- 
ri cutanei j perchè essà facilmente contr^e- 
si anche col più lieve contatto , tanto dai 
corpi animati che dagli inanimati , poiché 
secondo 1’ osservazione dei rinomato Redi i 
i pelliccili scabbiosi vivono sin- a jlue gior- 
ni dopo che sono stati separati dai corpi ani» 
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Ina ti , ed io dico che vivono anche dippiù $ 
sul riflesso che mi è toccato osservare la scab- 
bia fissata negli abiti , ed in altri utensili 
portati da persone infette , e Comunicarsi an- 
che al di là dei due giorni i 

Vieppiù si distingue la scabbia dagli al- 
tri mali cutanei contagiosi , perchè puossi 
soffrire da tutt’ indistintamente replicate vol- 
te , ed i secóndi inVadonó solo Coloro che 
non gli hanno mai sofferti per lo innanzi | 
come il vajuolo ec» 

La scabbia secóndo me deesi riguardare 
sotto due aspetti ) ossieno stadj . Nel primo 
di durata Varia * giusta la varietà della db-; 
sposizione , della mcdela e della sua com- 
plicazione * hel Secondo di Cronicismo , che 
ho trovato terribile per le tante funeste 
conseguenze*, perchè desta malattie che Or 
stinatamente accompagnano 1* infelice infer- 
mo sin* alla morte , e sotto tanti protei a- 
spetti ) che ingannano sin il più stento pro- 
fessore» ■ • 

” .Il , ')ì 

Ammessa resistenza de’ pelliccili nella scab- 
, bia i ne nasce la conseguenza eh’ essendo es- 
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sa di recente contralta faccia uopo estinguer» 
la senza il menomo indugio , con applica-» 
zioné di rimedii i quali uccidali tosto i no- 
minati animaluzzi . Scorso però uu certo 
tempo è necessarissima 1* unione della cura 
interna , parimenti alla esterna ; e se la scab- 
bia sta antiquata , deve la medela in tema 
precedere per notabil tempo alla esterna ; 
poiché se si oprasse con quest* ultima soltan- 
to , tornando in dentro tutto il contagio , 
arrecherebbe di certo perigliosi effetti > ed 
in breve la morte* 

' Senza di tale necessàrissima distinzióne 
di cura , ne* diversi tempi della scabbia , si 
' urta in gravi sconcerti . Ne nascono de* ma- 
li Cronici refrattarj ad ogni mezzo , e son 
di più cagioni efficienti di tanti altri ma- 
lori e cronici ed acuti , de* quali non cono- 
scendosi la vera origine , non si 6s$a la do- 
vuta indicazione * e cadesi in detestabili er- 
rori , che ìn tanti e tanti casi ho felicemen- 
te emendati , col dirigere la medela contra 
la vera cagione morbosa , che ho ravvisata 
nella scabbia retropulsa , c cónscguentemeu- 
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to' ho fatto praticare il rimedio di mia in- 
venzione , e '1 successo è stato il più avven- 
turoso , che ha ain prodotta meraviglia^ , < 
Definisco così il mio farmaco. 

' • » • • t ■ 

Nuova combinazione farmaceutico-chimi^ 
ca , di vccch* innocenti rimedi ., pei cronici 
scabbiosi efletti« ' ■ • ’ 

Essa però è suscettibile di moltissime mo- 
dificazioni , che nascono dalla disposizione u 
dell'età, dal temperamento, dalla stagione, 
dal clima , dal sesso , dall' intensità del ma- 
lore , dall' epoca del medesimo , dal sito cjifi, 
occupa * non ebe dalla strada per la quale 
la natura indica di volersi risolvere. , 

I primi perigliosi sperimenti gli ho csch 
guiti sulla-mia persona innestandomi il conta- 
gio scabbioso nolle gambe, nelle quali, tut- 
tavia appajono le marcatissime cicatrici dt^ 
le profonde piaghe che vi si cran formate* 
I; connati innesti per ben due volte m’han- 
no ridotto all' orlo del sepolcro ; ma poscia 
col mio rimedio bo intieramente distrultq 
lo scabbioso contagio , e non più ho soffer-f 
to sì ferali malori , restando immune di qq*n 
lunque sin toma. 
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1 -T vantaggi che si sono ottenuti col mio 
metodo non sono fondati su di assertive . 
Vi ha una moltiplicità di fatti , che gli as- 
sicurano . Le cure eseguite in mia patria , 
iìi molti altri luoghi t e qui in Aquila con- 
fermano tàl verità , e per queste ultime se 
ne legga il certificato in fiu di opera, 

' Come ho cen n a to , questo composto rime- 
dio , che internamente am.m’ni stro 1 agisce 
per le tre principali strade di natura uma- 
na ; cioè per secesso , per orina , e per la 
cute , in diversi tempi , giusta la disposi- 
none dell* infermo , e così neutralizzando 
ed espellendo il virus scabbioso ne ottengo 
rintìera guarigione. 

r* fe' d* uopo ritornare al nostro principio. 

' La scabbia- cbmunque sia , umida o sec- 
ca ^ dev* esser guardata come si è detto sot- 
to due aspetti, cioè recente, e erouica. 

Dando uà* occhiata sul sistema generale 
adottato inforno alla cura nel primo stadio^' 
trovo che il medésimo è quasi peggiore del^ 

Y istesso malore , - se sia scorso del tempo , " 
e-sia soltanto di rimedj esterni. 
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E tale perchè non vale ad altro che a 
Tetropellere nella massima parte la scabbia, 
Ja quale poi jfl vede di restai curata e di- 
strutta , come erroneamente credesi , va ad 
annidarsi internamente; s’ ingigantisce ; gua- 
sta gli umori , e massime la linfa ; si ripro* 
duce talvolta , mentre quasi sempre nascon- 
dasi perfettamente , nulla mostrando del prò* 
prio carattere all’ occhio dell’ osservatore , 
nuche il più fino, ' • 

Allora è che ne\ seconda stadio trascorsa 
altro' tempo si presenta sotto molteplici fasi, 
ingannando e deludendo la maggior parte 
de’ professori, ' *’ 7> 

‘ La cura del prìmQ stadio è abbastanza 
riportata nella storia Medica', ma dai noi 
non approvata coll? espresse condizioni^ 
conforme si è detfo^*'- ■ ■ 1 *d«i r» i v! > 


sonq 


Essa consiste in lozioni', ed unzioni,» 

Le lozioni che soglion’ usars’ in medicina 

" • ‘ fi ’• :.'a i;.: - . ' i 


* f ,* Quella ; d’ItifhSQ di ellèboro bianco nel- 
lo spirito di vino ,’ con del subornato cor* 
Musivo , come dalla ricetta ( n. 9 »i O't fi : < 


1 I.!.J 


.;L 


f a,* Le unzióni : Unguenta zalfureo , che 
difficilmente si adppra , atteso il suo catti- 
vo odore , e *1 medesimo risulta dalla ricet- 
ta ( n .• il, ), 

Unguento morcuriale come dalla ricetta 
riportata nel ( n. 9 5. , 

Dal volgo poi si praticano delle cose inet- 
te , che non meritano alcuna menzione. 

I tre suddetti rimedj applicati esterna- 
mente non producono V intera guarigione 
per effetto della retrocessione , che cagiona- 
no a norma di quanto si è di sopra avver* 
tito. 

' v » 

Riporto qui una mia idea , Che per le 
medicine anzidetto avvenga la retropplsione 
della maggior parte della scabbia , se sia 
scorso del tempo, non può, mettere’ in dubbio* 

Che per tale retropulsione succedano tri- 
sti effetti , ne son parlanti i fatti, 
i Resta ora a decidersi se la retropulsione 
medesima sia degl* insettolini scabbiosi , che 
abbandonando la cute vadano? nell* interno , 
ovvero di quella specie di siero che riem- 
pie le pioemie vescichette della scabbia j 
degli uni e dell' altro. 
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Io sarei tP avviso , che siano gl* insettolinli 
quelli che abbandonano la cute vanno nell’ in-, 
terno, depravano la linfa, la quale in preferen- 
za attacca con essi le glandoie mesenteriche. 

Egli è vero che fin’jon* non mi sia riuscito 
di trovare nelle an zidette glandoie , e nell* 
linfa gli animalucci in qùistione , ma forse 
qualche altro figlio di Esculapio più fortu- 
nato di me assicurerà la scoverta. 

Mi confermo in questa idea dal vedere ri- 
tornare la scabbia dopo un tempo ben lun- 
go della sua retrocessione . Ciò mi fa sup- 
porre che qualche iusettolino dall’ interno 
torni all' esterno , c quivi faccia de* nidi ri- 
producendo il male ; ciò che può ancora na- 
scere dalla linfa , che in seguito vad' a ri- 
seder nella cute. 

Sembrerà strana a moltissimi questa mia 
opinione . Se riflettano però che dalle osser- 
vazioni dell’ insigne Redi , e di molti ana- 
tomici risulti , che tanti differenti minutis- 
simi insetloliui abitino non solo sulla cute, 
ma altresì ne J visceri addominali di molte 
specie di animali 4 senza escluder P uomo ? 

. 4 
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potranno accordarmi , che tra questi vi pos- 
san essere ne* nostri visceri medesimi anche 
tai pelliccili scabbiosi e che per le strade 
linfatiche , che conducono nel mesentario , 
ed in altri organi , vi si trasferiscano an- 
eli' essi. 

Su questa ipotesi poggiando , parmi che 
i pelliccili depositati colla linfa nelle anzi- 
detto glandolo meseraiche , destinate al pas- 
saggio del chilo , restando le medesime o- 
strutte , come replicati fatti lo dimostrano 
a danno degl’infermi, che furon un tem- 
po infetti da scabbia , convenir si possa , 
che tale ostruzione sia 1’ effetto del deposi- 
to sin’ ora descritto. 

Alterate nel di loro uffizio de anzidette 
glandcle mesenteriche , per legittima con- 
seguenza ne resta per doppia ragioue alte- 
rato anche il chilo , che riunito nella cister- 
na del Pecquet ascende pel dotto toracico , 
e si versa nel torrente del sangue per la ve- 
na succlavia sinistra; e ’l sangue ne dee ri- 
maner depravato, secondo è dimostrato in 
Fisiologia. 
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Ecco come avvelenata E intiera massa u- 
morale , che irriga gli organi , e le parti 
le più minute della macchina umaua , ne 
' nasce , che tutte restino da questo veleno 
affette, 

CAPITOLO ir. . 

Prospetto de 3 piali cronici scabbiosi . 

\ 

T 

J. sintomi clic costituiscono il cronicismo 
della scabbia secondo le mie osservazioni so- 
no i seguenti. 

x .* Dolori generali o particolari , vaghi 
o fisi in qualunque parte del corpo umano, 
siniiglianti a de* reumatici , pe’ quali soglion- 
si denominare. 

a.° Pertinace dolor di testa , vertigini , 
dolori e carie ne’ denti. 

3.° Sordaggine- 

4-* Calarattc , fistole lagramali . cd altre 
malattie degli occhi. 

5.* Spurie pleuritidi c polmonie , allac- 
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Co ai petto , che termina in emottisi , tisi , 

* 

« morte. 

6 .° Ostruzione generale o parziale de 5 vi- 
sceri addominali , e particolarmente delle 
glandole del mesenterio , e per conseguen- 
za indigestioni t tormini , e continue coli- 
chelte. » • 

y.° Atrofia generale o parziale. 

8 .* Edemi. ne’ piedi. 

9-* Piaghe inveterate , che raramente ver- 
sano marcia , ma sibbene sanie , ossia una 
specie di siero commisto a del sangue ; il 
color delle piaghe e vario , ma per io più 
rosso fosco. . 

io. Ischiade nervosa. » 

ix. Alle donne poi suol produrre un flus- 
so uterino ostinato ? bianco o fosco , mor- 
dace , che incomoda P uomo nella copula ; 
talvolta sospende il mestruo; altre fiate lo 
aumenta oitremodo , sciogliendo il sangue. 

12. Suol produrre ancora delle febbri va- 
ghe , larvate , anomale , che poi divengo- 
no croniche , e che non cedono affatto * 
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degli antifebbrili , come più Tolte n* è ae- 
caduto osservare (a). 

Questi sono i malori scabbiosi i più or- 
dinai] e distinti , ma ve ne sono degli al- 
tri qui non descritti , clic pur traggon' ori- 
gine dal pus scabbioso retropulso , che si 
determina più ad uno, che ad altro orga- 
no secondo la disposizione de* medesimi. 

Non ni professori , ma ai non periti del- 
la scienza salutare , giova far conoscere «he 
tutt’ i descritti , ed .altri malori si riduco- 
no ad un solo , riguardato per la causa , 
vale a dire, a coagulo linfatico, che poscia 
suol convertirsi in ostinata generale disso- 
luzione , e tutti si contengono in uno , per- 
chè uno è il virus , ed una è la interna 


(a) AI Padre Vincenzo Nicola di Castel di San» 
grò si verificò questa circostanza . Soffriva egli una 
febbre anomala dà piu tempo , che «i riproduceva 
di tanto in tanto , e che non cedè mai agli antifeb- 
brili ordinarj , ma perchè era il prodotto della scab- 
bia retropulsa guari colla interna cura del mio ri- 
trovato , e da me pih volte prescritta con felice suc- 
cesso ad altri individui. 
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cura da me prescritta ^ sempre però colle 
varie modificazioni , come si è detto altro- 
ve ; e se sembrano molti e differenti , lo so- 
no pel differente nome che prendono dal si- 
to che occupano^ 

Promisi dimostrare come dai descritti 
mali cronici nascesse gran parte de’ mali 
acuti ; sarebbe abusar della bontà de’ miei 
maestri , s’ io su di ciò mi volessi prolunga- 
re. È chiaro che la linfatica infezione for- 
ma la causa predisponente e perenne di mol- 
tissimi mali acuti ; è chiarissimo come stì- 
praggiugnendo una causa qualunque delle 
occasionali , passi il male da cronico in a- 
cuto , vien* a dire come dalla potenza all’ atto. 



i 
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PARTE TERZA 

Unione de' due virus , cioè del sifilitico 
e. dello scabbioso. 

CAPITOLO I. 

Dalle cose note deduconsi le ignote . Que- 
sta naturai maniera di argomentare fu una 
delle rette norme , delle quali mi valsi nel- 
1’ osservare e sperimentare. 

A niuno sin* ora degli osservator’ in me- 
dicina è venuto in mente trattar di propo- 
sito della unione de 3 succennati due contagi. 

Traendo gli elementi da’ fatti , e lascian- 
do da banda le teorie j « gli argomenti a 
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priori , vengo immanlinenti all 5 applicazio- 
ne del mio principio. 

Cost 5 a tutt 5 ì professori Medici e Cerusi- 
ei , che trai rimedj esterni antiscabbiosi sia- 
vi :1 5 unguento mercuriale. 

Del pari è noto che il medesimo abbia 
l 5 impero sul virus sifilitico , e suoi effetti. 

Alcune volte -però si osserva che il ccnna- 
to antitodo porti de 5 sensibili vantaggi ap- 
plicato sull’ individuo scabbioso , e che al- 
tre fiate non v’induca alcun cambiamento, • 
restando salda la scabbia. 

Donde nasce tal variazione ? 

Dagli effetti si conosce la causa , e vice- 
tersa , poiché dal noto si arguisce l’ ignoto. 

Se' abbia» fissato» dall* esperienza che 
1’ unguento mercuriale agisca indubitatamen- 
te contra la lue sifilitica , bisogna conchki- 
dere che allorquando questo medesimo ri- 
medio spiega il suo potere contra la scab- 
bia , ciò dipenda da che il virus scabbioso 
si trovi già combinato con il sifilitico; ma 
questo stesso unguento il più delle volte a- 
gisca come si e detto contro la scabbia , ed 
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altre volte contro la scabbia non dimostra 
potere , dunque bassi a conchiudere che la 
vera sua azione è diretta contro ciò che è 
unito alla scabbia , ma quest’ unguento non 
opera che contro il sifilitico , dunque cjò 
eh’ è unito allo scabbioso è sifilitico. 

Il replicato argomento che dalie cose no- 
te si deducono le ignote , e che in conse- 
guenza gli effetti si conoscono per le cause, 
e che le cause facciano conoscere gli effetti, 
mi ha vieppiù dimostrato , che se esiste scab- 
bia gallica ; può esistere anche sifilide scab- 
biosa. ' 

, Su queste idee marciando , avendo tro- 
vato moltissimi affetti da lue sifilitica , ri- 
belle in parte a tutta la serie de’ rimedj 
mercuriali; convinto allora dell’unione dei 
due espressati contagi , e sicuro che si era 
esaurito ogni farmaco contra della lue sifi- 
litica , e ciò non ostante una porzione de* 
fenomeni morbosi non cessava ; ho con chiu- 
so che i medesimi non si appartenevano più 
alla sifilide , ma sì bene alla scabbia. 

Persuaso che i caratteri scabbiosi in que- 
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ati casi eran mentiti sotto la maschera sifi- 
litica , ma che in sostanza erano scabbiosi , 
mi son diretto con cerfezza contra di essi , 
e coll’ interna cura antiscabbiosa da me sco- 
perta mi è riuscito abbattere il residuo de* 
sintomi morbosi , ciocche ini ha maggior- 
mente convinto eh' erano scabbiosi e non 
sifilitici , ed in tanti simili casi mi son con 
felice successo condotto su di tali tracce. 

Da questa dimostrazione dell’unione de 1 
cennati due contagi s* accende una nuova fa- 
ce , che servir dee a condurre il medico nei 
tortuosi oscuri laberinti di medicina prati- 
ca , massime riguardo la cura de’ combinati 
malori. 

Essa quindi mi ha spesso guidato nel co- 
noscere le nascoste sorgenti di que’ mali 
dalle quali ho veduto scaturire gran parte 
de J malori gentilizj , ed in duplice ragione 
della di loro unione ; onde i vizj organici , 
le affezioni delle ossa ; le mutilazioni , in 
una parola la brevità della stessa vita , per- 
chè dagli orgaui resi viziati non può nasce- 
re che un simile vizioso prodotto* 
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Dopo tali e tanti fatti e ragioni mi si po- 
trà negare che 1’ unióne de 5 due contagi sia 
una delle parti le più interessanti della me- 
dicina ? Che essa sia da riconoscersi come 
prineipal cagione di tanti malori ? E che 
alla medesima soltanto ne debbano esser di- 
fette le indicazioni curative ? 

In questo modo non si avranno presentr 
i soli effetti , che crcdonsi nascere da una 
cagione sola , pel che curansi a metà , on- 
de spesso veggonsi ripullulare , sempre de- 
generando in peggio. 

Dietro di questo breve quadro di argo- 
menti , e di cure da me fatte , col mio nuo- 
vo metodo , son sicuro che il pubblico bra- 
merà eh’ io palesi la composizione di mia 
invenzione , degli efficaci rimedj che do in- 
ternamente pei cronici effetti , particolar- 
mente della scabbia inveòchiata retropulsa 
colle ynzioni com* è generalmente in uso . 
Ciò noi posso senzà compenso . . . 

Il tempo da impiegarsi per la cura era- 
dicativa suol essere non minore di quaran- 
ta giorni nè maggiore di sessanta ; tran- 
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tot de’ casi rari, che richieggono un mag- 
gior tempo . Il medicamento ali’ uopo con- 
siste in una pillola da prendersi a stomaco 
digiuno in ogni mattina , soprabbevendovi 
cade , od acqua fresca , e serbando digiuno 
sin’ al mezzo dì , gl’ infermi sogiion esser 
invitati a pranzo da appetito , e la digestio-. 
ne è solito eseguirsi con maggior facilità. 

La spesa per l’ indicata cura è tenue , e 
non oltrepassa i due scudi ; spero di fare 
col divin favore ben presto ritorno in Iscr- 
nia mia patria , dove mi si j>otraniìo diri- 
gere le inchieste o venire gli stess’ infer- 
mi j o farmene dettagliate relazioni di ciò 
clic soffrono. 

Forse qualche rìgido aristarco dirà a ca- 
priccio di non aver io colpito al segno . Mi 
appello ai fatti . Leggasi 1* ingionlo docu- 
mento di persone da me felicemente curate. 

I puristi diranno forse d’ aver io usato 
stile e vocaboli comunali . Rispondo che ho 
inteso scriver per tutti , essere capito da 
tutti , e giovare a tutti. 

Qualunque sia l’ insieme di questo mio 
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ruvido lavoro , sarò sempre contento che le 
mie osservazioni fatte anche con periglio su 
di me stesso , coll* averm* innestato pus ve- 
nereo scabbioso , c su di altri poi , che T a- 
veano contratto, sia • sollievo della languen- * 
te umanità, la cui salute vuol fatti e non 

Lungi dunque da me la vana gloria di 
far comparsa di autore , filosofo , oratore ec. 
perchè mi son limitato solo ad interpretar 
la umana natura , ed a scovrir ajuti in suo 
favore ne’ casi di «malattie. 
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RICETTE. 

* 

r . in 

Num. i.* 

P 

X • nitro puro dramma una fatene cartine 
tre. 

Si sciolga ciascuna cartina in ogni volta 
che si prende nella decozione di fiori di mal- 
va e di camamilla in quantità non minore 
d’ una libbra, con un terzo di oncia di sci- 
loppo di viole. 

• WWHWWW WWWV 

, Num. 3 .* 

A 

P. acido nitrico dramma una . Di que- 
st’ acido , se è concentrato , se ne porranno 
circa dieci in quindici gocce in dodici on- 
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ce dì acqua semplice per ogni bibbita , u- 
nendovi del pari dello sciloppo di viole , da 
replicarsi per tre o quattro volte al giorni 

•WWW* ww ww 

t 1 t 

Num. 3. * 

P. etiope minerale oncia una , fatene car-. 
tine trenta eguali. 

La prima cartina si divida in due parti 
eguali e si prendano avvolte nell* ostia per 
le prime due mattine ; Tarassi lo stesso per 
la seconda cartina , da Servire per la terza 
e quarta mattina ; poscia si prenderanno in- 
tere , se si soffrano , soprabbevendovi sempre 
dell* acqua semplice, o del latte in piccio- 
la dose. \ ' " %*•;; 

l * n ; ’ '■ ì. ' , , 

•w 
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ÌWat. 4** 


Mercurio sublimato corrosivo granello uno, 
scioglietelo in un* oncia di spirito di vino 
rettificato. 

i 

Questa dose la prima volta può bastare 
cinque mattine'; la seconda quattro , la ter- 
za tre ; la quarta due , e così proseguire 
sin’ al bisogno; unitevi dello sciloppo di vio- 
le , e del latte nel momento cjie si beve , 
e non pria , perchè altrimenti subisce alte- 
razione. 

4WU\\% \U\\W %UUV\« 

iVt/jf. 5.* 

Unguento mercuriale ben preparato nel 
seguente modo. 

P. mercurio redivivo dal cinnabro fatti- 
aio once due , 

sugna recente ben lavata once due , 

Unit’ esattamente e mischiate sin quando 
t globetti del mercurio non appajono affat- 
to più , anche ad occhio armato di micro- 
scopio. 

-i 
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La dose è relativa allcr stato della perso** 
«a , ma 1' ordinario sistema h quello d J in- 
cominciare da un mezzo scropolo , ossia dal- 
la quantità di un cece applicato secondo il 
metodo di Scatigna , nell' interno de 1 femori, 
o negli arti , o sotto le ascelle , e senza fri- 
zioni , dovendosi unire il bagno tiepiduccio. 

Qualora sovraggiunga salivazione , si so- 
spende r applicazione , si lavi la bocca con 
decotto di orzo , e prendasi un purgante • 
Terminata , si ricominci 1* applicazione. 

Nvm. 6.* 

r. etiope antimoniale oncia mezza ; fale- 
ne cartine trenta eguali. ' 

Le prime cartelle si dividano , come nel- 
la ricetta num 3." , e poscia si osservi se 
le rimanenti si soffrano intere. 

Prendasi avvolto nell' ostia soprabbevendo- 
vi dell acqua o semplice , o mista col la t— 
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• Nvm. 7 .* 

P. mercurio dolce dramma una. 

Questa dose può bastare più volte secon- 
do il bisogno applicata sulla parte affetta da 
ulcere , soprapponendovi delie filaccia , che 
nella medicatura , piuttosto spessa , bisogna 
toglierle ben bagnate còlla decozione di ca- 
momilla. 


• , Nvm. 8 .* 

Sì prenda cloro di zolfo e di calce lib- 
bre due , con altrettanta acqua semplice e 
si mescoli, 

Con quest’ acqua si facciano delle lozioni, 
ossien lavande nei pudendi affetti , ed an- 
che non affetti , giusta l’ idea di Coster. 

Ai primi produrrà la guarigione , ed i 
secondi saranno difesi dal contagio. 


\vwvw* 
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Num. 9 .* 

P. spirito dì vino rettificato libbra una y 

Radice di elleboro bianco once due , 

Sublimato corrosivo scropolo uno , si uni- 
scano. 

Di questo infuso se ne facciano lozioni 
ne* carpi , sotto le ascelle , ed in altri siti 
del corpo successivamente , e non tutt* in- 
sieme» 

Queste eseguite con moderazione portano 
vantaggio sulla cute di dove scomparisce la 
scabbia , che va a concentrarsi nell* interno. 

Tale vantaggio è apparente ; perchè nei 
mentre che la cute viene liberata dall' eru- 
zione scabbiosa , sorgono di là a poco tri- 
sti fenomeni a debellare i quali fa d 5 uopo 
ricorrere al mio rimedio da prendersi per 
bocca « 


M W(WW> WW > M » W»» I 
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ffvM. IO. 

t l' 

P. sugna di porco oncia una , fior di sol- 
fo oncia una , unit’ e fatene unguento. 

- Di quest’ unguento se ne fa generai men- 
c uso negli ospedali di Napoli , Capua ec. 

Sembra che nel merito debba quest’ un- 
gcnto preferirsi all’ infuso di elleboro , per- 
chè in realtà la scabbia resta nella mag- 
gior parte distrutta . Ciò non ostante 1’ in- 
terno ne riceve sempre una buona porzione, 
e ciò basta per vedersi suscitati i sintomi 
di malsania scabbiosa. 

Trai moltiplici malori che affliggono l’u- 
manità , sembra che debba annoverarsi in 
primo luogo il male sifilitico . Per esso 1’ ar- 
te medica ha stabilito le quasi sicure basi , 
onde debellarlo . * Sulla combinazione però 
del contagio venereo con lo scabbioso npn 
vi è a mia notizia uno scrittore che vi si 
sia applicato di proposito , ed abbia addi- 
tato de’ sicuri rimedj. „ 

Possa il Cielo benedire i miei voti onde 
liberar il genere umano da que’ tristri eflct- 
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\ 

tì nascenti dalla indicata combinazione , cbe 

< . 

tutto dì , ed ovunque con somma pena sì \ 
osservano. 

IL FINE* 
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Copia ec. A Su* Eccellenza Reverendissima il 
Presidente della Pubblica Istruzione a Eccellenza 
Reverendissima a Carlo Langeilotti Agente nella 
Tipografia Rietclliana in Aquila volendo stampare 
un’ Opera Medica, che crede molto utile all* uma- 
nità , perchè tratta de’ contagi sifilitico , e scab - 
hioso , scritta dal professore in medicina D . Teo - 
filo Liberatore , prega V. E. R. di accordargli die* 
t ro revisione il necessario permesso di stampa , e 
pubblicazione, e 1 ’ avrà ec. a Aquila il dì ai no-» 
vembre 1819 a Carlo Langeilotti a Presidenza 
della Giunta per la pubblica Istruzione a A dì iS 
dicembre 1829 a li Regio Revisore Signor D. Sa- 
verio Macrì avrà la compiacenza di rivedere la so- 
prascritta Opera , e di osservare se siavi cosa con, 
tro la Religione , ed i dritti della Sovranità a II 
Deputa tò per la revisione de’ libri a Canonico 

Francesco Rossi a Eccellenza Reverendissima a 

/ • 

Si può permettere l’ impressione delle Osservazio- 
ni Cliniche sui contagi sifilitico e scabbioso di 
Teofilo Liberatore , perchè non contengono cosa al- 
cuóa contraria alla Religione , ed ai dritti della So- 
vranità Napoli 28 dicembre 1829 a Saverio Ma- 
cri Regio Revisore a Napoli 16 geunajo i 83 o a 
Presidenza della Giunta per la pubblica Istruzio- 
ne z* Vista la domanda del Tipografo Carlo Lan- 
gellotti , con la quale chiede di voler stampare 
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tagii sifilitico , e scabbioso del Dottor Fisico D. 
Teofilo Liberatore C3 Visto, il favorevole parere del 
Regio Revisore signor D. Saverio MacA ~ Si per- 
mette , che 1' indicata Opera si stampi , però non 
si pubblichi senza un secondo permesso , che non 
si dark se prima lo stesso Regio Revisore non avrk 
attestato di aver riconosciuta nel confronto unifor- 
me la impressione all* originale approvato. 


• Il Presidente 
M. COLANGELO. 

Pel Segretario Generale e Membro 
della Giunta v 
V Aggiunto 
Antodio Coppola.. 
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